Carissima/o…………….,
il deserto è un’occasione preziosa: è un tempo per fare i conti con se stessi, per prendere in mano la propria esistenza, per incontrare Dio. Questo luogo, nella Bibbia, occupa un posto centrale: come già saprai, gli Ebrei furono obbligati ad attraversare il deserto per raggiungere, dall’Egitto, la Terra Promessa. Che strano… essere liberati dalla schiavitù, da una condizione opprimente, per poi ritrovarsi in mezzo al nulla: in terreno arido, dove nulla cresce, dove il sole cocente picchia ed è impossibile trovare un punto d’ombra e ristoro, dove patire la sete, dove non hai scelta: o cammini o muori. “Una gran bella fregatura! Proprio un’opera divina!”, avremmo pensato noi sprezzantemente - e sicuramente lo fecero anche gli Ebrei. Eppure, senza attraversarlo, essi non sarebbero mai giunti nella nuova terra, terra dove scorre latte e miele. 
L’esperienza del deserto è quella che oggi noi proponiamo a te: ti chiediamo, come fecero gli Ebrei in Egitto, di non aver paura di elevare il tuo grido e il tuo lamento verso il Cielo, ti chiediamo di allontanarti dal frastuono degli sciocchi pensieri quotidiani e di entrare nel deserto, un luogo silenzioso, in cui potrai ascoltare te stesso, i tuoi desideri più veri, le tue ferite più profonde, le tue paure. S. Agostino scrisse: Non uscire da te, ritorna in te stesso; la Verità abita all’interno dell’uomo . E’ questo l’invito che ti porgiamo oggi: entra in te stesso, prova ad incontrare Dio, a conoscere meglio te stesso! Per riuscire in questa operazione l’ingrediente fondamentale è il silenzio. Di esso, Erling Kagge, un esploratore norvegese, ha scritto: “Per me il silenzio non è un abbandono, non è qualcosa di spirituale, bensì uno strumento pratico per arricchire la vita. E’ senz’altro un’esperienza più profonda che non accendere per l’ennesima volta il televisore e guardare il telegiornale”. Ti chiediamo perciò di vivere al meglio il silenzio, per poter trarre il massimo vantaggio da questa esperienza. 

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
· Il campo
Disegna la mappa della tua vita. In questa pergamena rappresenta, come se fossero parte di un unico territorio o città, gli spazi che frequenti solitamente. Oltre ai soliti luoghi come scuola/università, casa e sede scout, puoi anche inserire la palestra, pub, ristoranti, purché siano spazi in cui effettivamente trascorri solitamente del tempo.
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Pensa al tempo che impieghi in una settimana.
Il luogo che frequento di più è……………………………………………………………………………
Il luogo che frequento di meno è…………………………………………………………………………
Sei alla ricerca di un tesoro, di qualcosa che arricchisca la tua vita? Se sì, dove lo cerchi? Credi di doverlo cercare altrove? Oppure hai già trovato qualcosa ma non lo curi sufficientemente? In funzione della ricerca/cura del tuo tesoro:
Dovrei trascorrere più tempo……………………………………………………………………………..
Dovrei trascorrere meno tempo…………………………………………………………………………..
· Lo scrigno
Quando spendiamo molto tempo in un luogo, per un progetto, lo facciamo perché da queste occasioni traiamo qualcosa. Cosa trai dai luoghi che frequenti? Gioia piena, divertimento, la sensazione di fare il proprio dovere, la bellezza di aiutare il prossimo, ecc. Prova a redigere un elenco.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Si possono definire dei veri e propri “beni”? 
E’ un vero tesoro quello che trovi nei luoghi che frequenti?
Se non trovi un vero tesoro, come ti immagini che sia un tesoro vero?
Forse non ci hai mai pensato… ma, nonostante le delusioni e le difficoltà, la Vita stessa e tutte le sue creature sono dei beni preziosi da custodire! Per questo, ti proponiamo di pregare con il Cantico delle creature. Non leggere le sue parole come se ti fossero estranee, ma falle tue: prova a pregarle con tutto il tuo essere e con spontaneità.
 (
Altissimo, onnipotente, buon Signore
tue sono le lodi, la gloria e l'onore ed ogni benedizione.
A te solo, Altissimo, si confanno,e nessun uomo è degno di te.
Laudato sii, o mio Signore,per tutte le creature,specialmente per messer Frate Sole,
il quale porta il giorno che ci illumina
ed esso è bello e raggiante con grande splendore:di te, Altissimo, porta significazione.
Laudato sii, o mio 
Signore, per
 sora Luna e le Stelle:
in cielo le hai formate limpide, belle e preziose.
Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e per l'Aria, le Nuvole,
il Cielo sereno ed
 
ogni tempo per il quale alle tue creature dai sostentamento.
Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua,
la quale è molto utile, umile, preziosa e casta.
Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco,
con il quale ci illumini la notte:ed esso è
 
robusto, bello, forte
 
e giocondo.
Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra,
la quale ci sostenta e governa e produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba.
Laudato sii, o mio Signore,per quelli che perdonano per amor tuo e sopportano malattia e sofferenza.
Beati quelli che le sopporteranno in pace 
perché
 da te saranno incoronati.
Laudato sii, o mio 
Signore, per
 nostra sora Morte corporale,
dalla quale nessun uomo vivente può scampare.
Guai a quelli che morranno nel peccato mortale. Beati quelli che si troveranno nella tua volontà
poiché
 loro la morte non farà alcun male.
Laudate e benedite il Signore e ringraziatelo e servitelo con grande umiltate
)












E tu? Pensi di dover ringraziare Dio per qualcosa in particolare? Per cosa?

· Il prezzo da pagare
L’uomo che trova il campo con il tesoro deve necessariamente vendere i suoi averi per acquistare ciò che egli desidera. Anche noi, ogni volta che scegliamo qualcosa, paghiamo un prezzo rinunciando ad altro. E tu? Ripensando generalmente alla tua vita e alle tue giornate, che prezzo paghi? E per cosa?
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Leggi e medita.
Perciò vi dico: non siate in ansia per la vostra vita, di che cosa mangerete o di che cosa berrete; né per il vostro corpo, di che vi vestirete. Non è la vita più del nutrimento, e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, non mietono, non raccolgono in granai, e il Padre vostro celeste li nutre. Non valete voi molto più di loro? E chi di voi può con la sua preoccupazione aggiungere un'ora sola alla durata della sua vita? E perché siete così ansiosi per il vestire? Osservate come crescono i gigli della campagna: essi non faticano e non filano; eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, fu vestito come uno di loro. Ora se Dio veste in questa maniera l'erba dei campi che oggi è, e domani è gettata nel forno, non farà molto di più per voi, o gente di poca fede? Non siate dunque in ansia, dicendo: "Che mangeremo? Che berremo? Di che ci vestiremo?" Perché sono i pagani che ricercano tutte queste cose; ma il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose. Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno date in più. Non siate dunque in ansia per il domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. Basta a ciascun giorno il suo affanno.
E tu? Credi di nutrire ansie per qualcosa di superfluo? Di impegnarti troppo e dedicare un tempo eccessivo per qualcosa di poco importante?
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Le nostre scelte parlano di noi, ci dicono chi siamo. Chi vuoi essere tu? Per concludere, quindi, ti proponiamo di pregare con le parole della Preghiera semplice (nonché preghiera del Rover e della Scolta!). Sottolinea le frasi che tu senti più vicine e che dicono chi vorresti essere tu, sottolinea le parole (es. pace, amore, perdono, ecc…) che per te costituiscono un vero tesoro, delle priorità alla luce delle quali organizzare la tua vita.
Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace:

dove è odio, fa ch'io porti amore,
dove è offesa, ch'io porti il perdono,
dove è discordia, ch'io porti la fede,
dove è l'errore, ch'io porti la Verità,
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza.

Dove è tristezza, ch'io porti la gioia,
dove sono le tenebre, ch'io porti la luce.

Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto:
Ad essere compreso, quanto a comprendere.
Ad essere amato, quanto ad amare
Poiché:

Se è: Dando, che si riceve:
Perdonando che si è perdonati;
Morendo che si risuscita a Vita Eterna.

Amen.
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